
DOCUMENTO CONCLUSIVO, APPROVATO DALLA COMMISSIONE VII DEL SENATO, DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUGLI EFFETTI CONNESSI ALL'EVENTUALE ABOLIZIONE DEL VALORE LEGALE DEL DIPLOMA DI LAUREA

Il documento (Doc. XVII, N. 14) presenta i risultati dell’indagine conoscitiva sugli effetti
connessi all'eventuale abolizione del valore legale del diploma di laurea in Italia, svolta dalla 7a
Commissione permanente del Senato della Repubblica (Istruzione pubblica, Beni culturali,
Ricerca scientifica, Spettacolo e Sport). Nell’audizione al Senato per l’USPUR è intervenuto il
professor Rosario Nicoletti, membro della giunta nazionale. Il professor Nicoletti ha iniziato
osservando che nel tempo vi è stata una continua erosione del valore legale del titolo di studio,
attualmente richiesto unicamente per l'accesso a buona parte dei concorsi per assunzione nella
P.A. e per l’accesso agli esami di abilitazione alle professioni regolamentate. Tra le cause di
tale erosione vi è "un continuo slittamento verso una disomogeneità e una disuniformità" dei
corsi di laurea, dovuto sia all'autonomia delle università, sia anche alla proliferazione delle
materie e all'aumento del sapere complessivo. Il valore legale permane, ma gli insegnamenti
sottostanti si sono diversificati e spesso polverizzati. Per rimediare a questa situazione, tuttavia,
l'abolizione del valore legale della laurea senza varare misure di contorno produrrebbe più
danni che vantaggi. L'USPUR si dichiara assolutamente favorevole all'accreditamento dei corsi
di laurea, a un accreditamento, però, che riguardi la qualità dell'insegnamento. Al riguardo le
associazioni sindacali potrebbero svolgere un ruolo importante, contribuendo all'individuazione
delle procedure e degli strumenti più adatti per l'accreditamento. Il professor Nicoletti ha rilevato
inoltre la necessità di rivedere le leggi che determinano i controlli per l'accesso agli esami per
l'abilitazione all'esercizio delle professioni, nonché i criteri di accesso agli ordini professionali
("che si preoccupano molto di prevenire la concorrenza, ma scarsamente del livello di
competenza dei propri iscritti"). In conclusione, il professor Nicoletti ha osservato che il nostro
sistema universitario, con oltre 90 università operanti nel territorio del Paese, può elevare la
qualità solo nella direzione di una rilevante differenziazione riguardo all’offerta formativa
proposta. Per pervenire a questo risultato l'abolizione del valore legale della laurea può dare un
importante impulso, a condizione tuttavia che sia accompagnata dalla sistematica valutazione
delle conoscenze e delle capacità acquisite dai laureati che escono dalle università.
 ( Fonte 01-02-2012)  

 1 / 1

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&amp;leg=16&amp;id=00626901&amp;part=doc_dc-allegato_a&amp;parse=no&amp;stampa=si&amp;toc=no
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&amp;leg=16&amp;id=00626901&amp;part=doc_dc-allegato_a&amp;parse=no&amp;stampa=si&amp;toc=no

